
ECONOMIA CIRCOLARE
in breve



Poche parole sull’ ECONOMIA CIRCOLARE 

Nulla si crea nulla si distrugge tutto si trasforma!

(Antoine-Laurent Lavoisier)

 

Definizione

Il Parlamento Europeo ha così definito
l’economia circolare 
L’economia circolare è un modello di
produzione e consumo che implica
condivisione, prestito, riutilizzo, riparazione,
ricondizionamento e riciclo dei materiali e
prodotti esistenti il più a lungo possibile. In
questo modo si estende il ciclo di vita dei
prodotti, contribuendo a ridurre i rifiuti al
minimo.

Si differenzia dal ciclo di economia lineare in quanto questa prevede lo schema:
estrarre-produrre-utilizzare-gettare.



Come si può benissimo intendere i modelli di business basati sull’economia
lineare andranno con il tempo a scomparire non essendo, il nostro pianeta, fonte
di materie prime inesauribile. Risulta di conseguenza indispensabile sostituirli con
una metodologia più funzionale.



Un pò di storia
L’ Economia Circolare ha una storia di decenni. 
Venne presentata, per la prima volta, nel 1966 quando l’economista Kenneth E.
Boulding ne parla nel suo articolo "The Economics of the Coming Spaceship Earth"
ponendo, a sua insaputa, le basi per una società eco-sostenibile. Nel suo articolo,
oltre a sottolineare come di primissimo valore il capitale umano inteso come
conoscenza e riconoscendolo come “sistema aperto” nel senso che può e deve
essere costantemente sviluppato e valorizzato, riconosce nella materia un
“sistema chiuso” nel quale non si verificano né incrementi né decrementi
(esauribilità dei combustibili fossili ) con l’evidente necessità di riciclare
costantemente gli output da consumo affinchè possano tornare ad essere degli
input per la produzione.




Individua tuttavia una possibilità di sviluppo per il sistema chiuso materia
attraverso l’intervento del sistema aperto capitale umano/conoscenza (sviluppo
di nuove conoscenze nell’utilizzo dell’energia solare, dell’idrogeno…) legando
l’utilità di questo rapporto alla questione tempo.

Per questo motivo sottolinea l’importanza di gestire l’economia come “economia
dell’astronauta” considerando la terra come una navicella spaziale nella quale la
disponibilità di qualsiasi cosa ha un limite (sia la disponibilità di materie prime
che quella di accogliere rifiuti) e di sviluppare la capacità di rigenerare
continuamenti i materiali. Nell’economia dell’astronauta produzione e consumo
non sono più caratteristiche di primaria importanza (come avviene invece
nell’economia lineare nella quale maggiore consumo equivale a maggiore
guadagno per chi ha prodotto) e vengono soppiantate da focus quali la necessità
di mantenere in qualità e complessità gli stock di capitale (materie prime) e, come
conseguenza, la natura.

continua...
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